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Ecco i nomi
degli studenti

Il supermercato di via Birago

Un progetto innovativo, che cam-
bia il modo di fare la spesa e di vi-
vere il territorio, ha preso avvio a
Perugia in via Birago, nel quartiere
popolare a ridosso del centro stori-
co, di fronte a una vecchia ferma-
ta degli autobus trasformata in
una piazzetta dove giocano i bam-
bini. Lo scorso giugno è stato inau-
gurato Birà, primo supermercato
collaborativo dell’Umbria, un’atti-
vità commerciale gestita da una
cooperativa di quartiere, che non
mira unicamente al profitto, ma
vuole proporre agli abitanti della
zona cibo sano, a portata di mano
e a prezzi contenuti. L’idea nasce
nel 2018 dall’associazione CAP
06124, in continuità con un Grup-
po di Acquisto Solidale che servi-
va più di 100 famiglie del quartie-
re.
Nel corso di un lungo cammino
progettuale, l’intraprendenza dei
residenti e il coinvolgimento di al-
tre associazioni hanno posto le
condizioni per l’apertura di un ne-
gozio che prendesse il posto
dell’alimentari di quartiere, chiuso
da due anni. Il cuore del progetto
è semplice ma profondo: ripensa-
re alla filiera del cibo adottando un
modello sostenibile, che rispetti
l’ambiente e garantisca equa retri-
buzione alle piccole realtà agrico-
le locali. Tratto distintivo di Birà è
la sua organizzazione partecipata,
ancora poco diffusa in Italia e ispi-
rata all’esperienza americana del-

le food coop (come la famosa Park
Slope di Brooklyn, che conta
17.000 membri), basate sulla colla-
borazione tra produttori e consu-
matori che insieme gestiscono il
supermercato, acquistando pro-
dotti di qualità a costi ridotti. Birà
si presenta come alternativa sia al
consumo tradizionale, ormai in-
centrato sulla grande distribuzio-
ne, sia ai negozi biologici specializ-
zati, i quali non sempre riescono a
garantire prezzi alla portata di tut-
te le tasche. Birà nasce anche co-
me spazio di comunità: oltre alla
vendita di prodotti alimentari e di
uso quotidiano, il supermercato
ospita degustazioni ed eventi lega-

ti al consumo consapevole e alla
cultura del cibo sano.
La riqualificazione del quartiere
passa anche attraverso le iniziati-
ve promosse dalla libreria indipen-
dente Popup, che con la sua caffet-
teria offre la possibilità di fermarti
a leggere un libro o a goderti un
aperitivo con gli amici. Supermer-
cato e libreria diventano così pre-
ziosi punti di incontro, luoghi do-
ve i cittadini possono confrontarsi
e partecipare attivamente alla vita
del quartiere, contribuendo a con-
trastare la desertificazione com-
merciale e sociale spesso riscon-
trata nelle nostre periferie.
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Come è nata l’idea di aprire Bi-
rà e perché si definisce “mer-
cato di comunità”?
«Il nostro progetto prende ispi-
razione dal modello delle food
coop statunitensi sorte negli an-
ni ’70. Si definisce “di comuni-
tà” perché è gestito e sostenuto
dagli stessi cittadini che lo fre-
quentano. I soci non sono solo
clienti, ma possono partecipare
attivamente alla gestione dell’at-
tività e alla scelta dei prodotti.
Inoltre, con alcune ore di volon-
tariato, si ottengono sconti sul-
la spesa. Per quanto riguarda il

punto vendita, in questo quartie-
re esisteva già un gruppo d’ac-
quisto e una cooperativa, che
oggi conta circa 450 soci.
L’idea di aprire il negozio nasce
anche dal desiderio di recupera-
re alcuni locali lasciati vuoti da
un vecchio alimentari, per resti-
tuire al quartiere un’importante
funzione sociale».
Quali criteri usate per sceglie-
re i vostri prodotti? È impor-
tante che siano sostenibili?
«Cerchiamo il più possibile di
trovare prodotti locali e sosteni-
bili, in particolare frutta e verdu-

ra sono sempre biologiche e di
stagione. Li scegliamo con cura
per dare ai nostri clienti la possi-
bilità di conoscere l’origine di
ciò che acquistano. Ma non sia-
mo rigidi e per accontentare tut-
ti prendiamo anche prodotti del-
le grandi catene di distribuzio-
ne».
Perché scegliere Birà?
«Perché offre più di un sempli-
ce supermercato: è un luogo di
comunità, incontro e partecipa-
zione, dove i clienti trovano pro-
dotti di qualità e sostenibili a
prezzi equi e trasparenti».

L’intervista: parlano Maurizio Zara e Marisa Fratteggiani, residenti del quartiere e soci di Birà

«Qui la spesa è un gesto consapevole e condiviso»

I cronisti della 3D intervistano i soci

Cibo sano e relazioni autentiche
Il quartiere rinasce attorno a Birà
Gli alunni reporter alla scoperta del primo supermercato collaborativo dell’Umbria
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